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Venerdì sera 8 Giugno, i camper si erano sistemati nel grande parcheggio messo a  

disposizione dal paese di Lumignano. Un grande spazio con annesso un altrettanto grande 

portico sotto il quale dopo cena ci siamo ritrovati per festeggiare il compleanno di Franca. 

Dopo aver mangiato la torta e aver brindato con del buon vino, alle 10 e mezza di sera l’allegra 

compagnia è partita per fare un giro del paese. Sabato mattina sveglia “presto”; il primo 

gruppo guidato da Franco alle 9,20 è partito parte per la lunga escursione; l’aspettavano tre 

ore di cammino. La passeggiata è partita  tra le coltivazioni di piselli a fine paese, per poi 

passare alle vigne con annessa cantina e vignaiolo che visto il gruppo ha regalato due bottiglie 

di vino. Il gruppo ha percorso sentieri facili alternati a sentieri impenetrabili, data la gran 

vegetazione, per la maggior parte di rovi. Ha potuto assaggiare ciliegie, more…. Ha visitato 

cave di pietra ora in disuso, grotte naturali e covoli.  Alle 12,20 è’ arrivato alla croce dove era 

ad attendere un secondo gruppo capitanato da Roberta che era partito un po’ più tardi. Questo  

secondo gruppo ha percorso un sentiero tra i boschi che a causa delle piogge dei giorni 

precedenti era in alcuni tratti molto scivoloso. Lungo il tragitto si è potuto vedere la 

deviazione che conduce all’eremo di San Cassiano ora chiuso per frana; poco più avanti il 

covolo Copacan, una vera e propria grotta vicino ad una sorgente naturale di acqua, di fronte 

al quale si nota un incasso semisferico dove nei tempi remoti si macinavano i cereali e, 

proseguendo, la Voragine Trioci. Comunque con molta tranquillità, passando prima tra la folta 

vegetazione, costeggiando poi un verde prato e infine percorrendo un comodo sentiero, si è 

giunti in cima. Il tempo molto umido  non ci ha permesso di ammirare il bel panorama che si 

gode di solito, nelle giornate limpide 

quando si può intravvedere la laguna. 

Insieme abbiamo  quindi mangiato a 

sacco e abbiamo bevuto il vino che ci 

era stato offerto; poi la pioggia 

sembrava arrivare e quindi siamo scesi. 

Giunti ai camper alcuni amici non 

stanchi sono ripartiti per vedere la 

Grotta delle Mura e la Grotta della 

Guerra; all’interno di quest’ultima nel 

cunicolo di destra vive una colonia di 

pipistrelli e nel cunicolo di sinistra si 

apre una grande volta alta venti metri. 

Dopo cena ci ha raggiunto il signor 

Gino della pro loco di Longare e attraverso delle diapositive ci ha raccontato un po’ di storia 

del territorio. Dove ora ci sono i colli Berici decine di milioni di anni fa c’era il mare; lo 

dimostrano i fossili trovati nella zona. Ci ha fatto vedere  foto di castelli e di ville palladiane 

che ci sono nei dintorni con relative storie e leggende e ci ha raccontato della pietra bianca dei 

Berici. Ha spiegato l’origine e la funzione storica dei covoli: cave, cantine e rifugio della 

popolazione della zona;  avevano una temperatura costante  e attraverso cunicoli riscaldavano 

durante l’inverno e rinfrescavano in estate le ville. Tutti erano stanchi, quindi subito a letto 

per  poter partire la mattina successiva alla volta del paese di Grancona. Domenica mattina 

infatti siamo andati alla parte opposta dei colli, a Grancona per visitare il museo della civiltà 

contadina, dove il signor Etenli Carlo si stava aspettando. Per prima cosa ci ha fatto vedere la 

produzione dei bachi da seta che si cibavano delle foglie di gelso. Abbiamo visto tutto 

l’occorrente per filare anche la canapa e la lana. Nel capannone successivo c’erano in mostra le 

prime trebbie meccaniche e il signor Carlo ha messo in moto la macchina a vapore che le 



faceva funzionare.  Siamo passati davanti a tantissimi utensili di una volta fino a giungere alle 

macine del mulino. Anche qua abbiamo visto il funzionamento della macina del grano. Siamo 

scesi nel sotterraneo dove si trova la straordinaria collezione di trattori d’epoca, circa una 

cinquantina tutti perfettamente funzionanti; tra questi uno messo in moto con la manovella da 

due nostre super socie: Mariangela e Nicoletta.  Abbiamo visto perfettamente riprodotti 

ambienti casalinghi, scolastici e lavorativi di una volta. Al termine della visita ci siamo recati 

nella vicina area attrezzata di Grancona dove si è pranzato e dopo un breve momento 

conviviale ci siamo salutati e augurati buone vacanze. Ringrazio tutti quelli che hanno 

partecipato alla gita e Franco che, pur  essendo all’opposizione, ha contribuito a migliorarla. 

Roberta Rossi. 

 
 


